
8-CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE E VALUTAZIONI FINALI 

Dall’analisi svolta si può delineare che la proposta progettuale, partendo 
dai  contenuti  evidenziati  dall’analisi  territoriale  e  dalla  pianificazione 
territoriale sovracomunale e comunale, è in grado di inserirsi  in maniera 
sinergica all’interno del territorio comunale interagendo con le strategie 
identificate dal territorio stesso.

La proposta è  compatibile con quanto esplicitato dall’aggiornamento del 
DPR  del  2001  che  in  riferimento  all’attuale  contesto  socio-economico 
evidenzia come la ricerca e l’Innovazione divengano fondamentali al fine 
di migliorare la competitività territoriale al fine di perseguire modalità più 
efficaci di sinergia e di rilancio della produzione in grado di accelerare la 
crescita aprendo nuovi sbocchi di mercato e creando nuove occasioni di 
competitività.

La  compatibilità  della  proposta  con  le  azioni  della  progettualità 
sovraordinata  sono  state  analizzate  al  fine  di  delineare  un  progetto 
sostenibile  e  considerato  il  fatto  che  nella  disamina  delle  componenti 
ambientali  non si  sono riscontrati  elementi  d’impatto  significativi,  si  può 
ritenere  che  la  proposta,  che  nello  specifico  è  un  ampliamento  di 
un’attività  industriale già in essere,  si  possa considerare a tutti  gli  effetti 
razionale e sostenibile.

L’intervento in oggetto inoltre salvaguarda i corrodoi paesaggistici e visivi 
in essere non provocando od aumentando la divisione territoriale.
I  principali  effetti  sull’ambiente  ed  il  limitato  consumo  di  suolo,  la  cui 
destinazione non potrebbe che essere quella industriale, hanno di per sé 
un limitato impatto, che se riferito all’intorno va oltremodo a configurarsi 
come una prosecuzione dello stato di fatto.

La proposta di fatto non modifica gli orientamenti strategici del P.G.T. e si 
configura come variante puntuale allo strumento urbanistico,  riferita ad 
opera  singola.  Una  variante  di  fatto  non  interessata  ad  un  cambio  di 
destinazione  d’uso  del  suolo  (a  vocazione  industriale  dell’area,  e 
confermata  dalle  indicazioni  del  P.G.T.,  che  individua  il  comparto  a 
prevalente  destinazione  produttiva  di  completamento)  ma  ad  un 
aumento volumetrico, peraltro già previsto dal P.G.T.

In merito al parere espresso dall’ARPA dipartimento di Lecco e di Sondrio, 
relativamente al procedimento relativo alla verifica di assoggettabilità alla 



VAS,  per  gli  aspetti  strettamente  legati  alla  tutela  ed alla  salvaguardia 
dell’ambiente (pratica 2015.5.43.22) si è tenuto conto, al fine di migliorare 
il  presente documento di  analisi,  di  tutti  gli  aspetti  evidenziati  ritenendo 
che le precisazioni e le integrazioni effettuate debbano e possano essere 
accolte come supplemento d’indagine alla presente VAS. 

Supplementi d’indagine ulteriori e verifiche puntuali verranno comunque 
effettuate  qualora  fosse  ritenuto  necessario,  nell’interesse  della 
salvaguardia  ambientale  al  fine  di  rapportarsi  al  meglio  con  l’intorno 
urbanizzato e con l’ambiente circostante.
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